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5 AGOSTO 
RICORDIAMO CARLO COCCIOLI (1920-2003) NELLA CASA DI CORNELIO 

 

Ebdomadario:  

O Dio, vieni a salvarmi. 
Antifonario: 

Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Ebdomadario: 

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo. 
Antifonario: 

Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 

LETTURE INTRODUTTIVE 

BIOGRAFIA 

Gianni Geraci  

Il grande successo l’ha conosciuto in Francia dove, con Il Cielo e 
la Terra, è diventato uno degli autori cattolici più letti. Nel 1952, 
con la pubblicazione di Fabrizio Lupo, ha messo al centro della 
narrazione il rapporto tra fede e omosessualità. Da quel momento 
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tutta la sua vita è stata segnata dalla domanda che tormenta il 
protagonista di questo romanzo: «Potrò mai essere me stesso e 
sentirmi amato da Dio?».  
Coccioli, grazie anche alla sua sterminata cultura, da allora non 
ha mai cessato di cercare una risposta convincete nelle tante 
tradizioni religiose che ha approfondito (dal Cattolicesimo 
all’Induismo, dal Buddismo all’Ebraismo all’Islam).  
Quando l’ho incontrato nel 2001 mi ha chiesto con grande 
schiettezze e umiltà: «Mi aiuti a capire come posso conciliare la 
fede e l’omosessualità?». Scoprire che lui, che aveva guidato la 
ricerca di tanti omosessuali credenti e che leggeva in lingua 
originale fosse tormentato dalla stessa domanda che aveva 
tormentato me mi ha commosso.  
Non so se prima di morire ha trovato una risposta. Di certo so 
che adesso, dopo aver incontrato quel Dio che ha sempre 
inseguito, la risposta l’ha trovata di sicuro.  

COCCIOLI E LA FEDE 

Dal libro: «Budda e il suo glorioso mondo» di Carlo Coccioli  

I lettori dei libri che ho scritto sanno che il mio itinerario religioso 
è stato lungo e che le sue tappe hanno brillato per agitazione e 
carattere doloroso. Le Tourment de Dieu è il titolo della versione 
francese del saggio in cui davo conto della mia adesione 
all’Ebraismo. Debbo però aggiungere che non soltanto di 
tormento si tratta, ma anche di gioia esaltante, di entusiasmo 

(che appunto, con la sua etimologia ci rimanda allo stare «dentro 
Dio»). Comunque sia, all’età che ho, debbo ammettere che di Dio 
non so nulla: mysterium magnum, grande mistero più che mai.  
C’è poi il fatto, non meno inquietante per quel che mi riguarda, 
che non so neppure se io creda o non creda. Il vero “credere” è un 
dramma in sé. Credo o non credo? Mi riconosco incapace di 
rispondere. E, se credo, a cosa credo o in chi? Credo nel dio dei 
filosofi? O in un Principio impersonale, un Brahaman non meno 
inconsistente del vapore di una nuvola? O nel maestoso ma 
quanto viscerale Signore biblico? O nello sconcertante Padre che, 
spirando, Gesù sulla croce accusò di averlo abbandonato? 
Oppure credo agli innumerevoli Esseri di cui parla Talete? O nelle 
candide angeliche creature che vedeva Maometto? O nel dio 
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solare Pan che allietò la mia giovinezza? (…) O nell’eternamente 
danzante Shiva, il Dioniso mediterraneo, che protegge gli animali, 
gli emarginati, gli omosessuali? (…) Insomma a quale o in quale 
dio, ammettendo che creda, io credo? 

ESAME DI COSCIENZA 

Grazie Signore perché questo giorno * 
può terminare con una preghiera, 
grazie per quanto di buono c’è stato, * 

grazie ti dico sul far della sera. 
 
Offro le azioni di questa giornata, * 
dei miei peccati ti chiedo perdono:  
fammi così come tu vuoi che sia, * 
prendimi ora per quello che sono.  
 
Ebdomadario:  

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.  
Tutti: 

Amen. 

INNO 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell'alba 
intoni la tua lode. 
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Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen.  

SALMODIA 
Antifonario:  
Nelle tue mani è la mia vita, o Dio: * 
anche il mio corpo riposa al sicuro. 

SALMO 15 

Proteggimi, o Dio: * 
in te mi rifugio. 
Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, * 
senza di te non ho alcun bene». 
 
Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, * 
è tutto il mio amore. 
 
Si affrettino altri a costruire idoli: † 
io non spanderò le loro libazioni di sangue, * 
né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi. 
 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: * 
nelle tue mani è la mia vita. 

Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, * 
la mia eredità è magnifica. 
 
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; * 
anche di notte il mio cuore mi istruisce. 
Io pongo sempre innanzi a me il Signore, * 
sta alla mia destra, non posso vacillare. 
 
Di questo gioisce il mio cuore, † 
esulta la mia anima; * 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
 
perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, * 
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né lascerai che il tuo santo veda la corruzione. 
 
Mi indicherai il sentiero della vita, † 
gioia piena nella tua presenza, * 
dolcezza senza fine alla tua destra. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Antifonario:  
Nelle tue mani è la mia vita, o Dio: * 
anche il mio corpo riposa al sicuro. 

LETTURA  
Lc 11,37-44 

Lettore: 

In quel tempo. Mentre il Signore Gesù stava parlando, un fariseo 
lo invitò a pranzo. Egli andò e si mise a tavola. Il fariseo vide e si 
meravigliò che non avesse fatto le abluzioni prima del pranzo. 
Allora il Signore gli disse: «Voi farisei pulite l’esterno del bicchiere 
e del piatto, ma il vostro interno è pieno di avidità e di cattiveria. 
Stolti! Colui che ha fatto l’esterno non ha forse fatto anche 
l’interno? Date piuttosto in elemosina quello che c’è dentro, ed 
ecco, per voi tutto sarà puro. Ma guai a voi, farisei, che pagate la 
decima sulla menta, sulla ruta e su tutte le erbe, e lasciate da 
parte la giustizia e l’amore di Dio. Queste invece erano le cose da 
fare, senza trascurare quelle. Guai a voi, farisei, che amate i primi 
posti nelle sinagoghe e i saluti sulle piazze. Guai a voi, perché 
siete come quei sepolcri che non si vedono e la gente vi passa 
sopra senza saperlo». 

RESPONSORIO BREVE 
Lettore: 

Con la mia voce ho gridato al Signore, * 
non temerò l’assalto neppure di mille nemici. 
Antifonario: 
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Con la mia voce ho gridato al Signore, * 
non temerò l’assalto neppure di mille nemici. 
Secondo Lettore: 

Dal suo monte santo mi ha ascoltato, 
Antifonario: 

non temerò l’assalto neppure di mille nemici. 
Lettore: 

Gloria al Padre e al Figlio *  
e allo Spirito Santo. 
Antifonario: 

Con la mia voce ho gridato al Signore, * 
non temerò l’assalto neppure di mille nemici. 

NUNC DIMITTIS 
Antifonario: 

Nella veglia salvaci, Signore, nel sonno non ci abbandonare: 
il cuore vegli con Cristo e il corpo riposi nella pace. 

CANTICO DI SIMEONE LC 2, 29-32 

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza * 
preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Antifonario: 

Nella veglia salvaci, Signore, nel sonno non ci abbandonare: 
il cuore vegli con Cristo e il corpo riposi nella pace. 
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INTERCESSIONI: 
Ebdomadario: 
A Dio, mysterium magnum, che in Cristo si è rivelato, eleviamo la 
nostra preghiera e ripetiamo: Mostraci il tuo volto o Signore. 
Tutti: 
Amen. 
 
Si possono aggiungere brevi intenzioni libere, terminando sempre con 

l’invocazione: Mostraci il tuo volto o Signore. 

Tutti rispondono:  
Amen. 

ORAZIONE 
Ebdomadario:  

Signore Dio nostro, donaci un sonno tranquillo, perché ristorati 
dalle fatiche del giorno, ci dedichiamo corpo e anima al tuo 
servizio. Per Cristo nostro Signore. 
Tutti:  

Amen 
Ebdomadario:  

Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
Tutti:  

Amen  
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PREGHIERA ALLA BEATA VERGINE MARIA 

VERGINE BELLA 

Francesco Petrarca  
 

Vergine bella, che di sol vestita, 
coronata di stelle, al sommo Sole 
piacesti sì, che in te Sua luce ascose, 
 

amor mi spinge a dir di te parole: 
ma non so incominciar senza tu’ aita, 
et di Colui ch’amando in te si pose. 
 
Invoco lei che ben sempre rispose, 
chi la chiamò con fede: 
 
Vergine, s’a mercede 
miseria estrema de l’umane cose 
già mai ti volse, al mio prego t’inchina, 
 
soccorri a la mia guerra, 
ben ch’io sia terra,  
et tu del ciel regina 
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